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1. SINTESI DEL PAES 
 

Il Comune di Montepulciano ha aderito formalmente allõiniziativa Patto dei Sindaci dellõUnione Europea 

con delibera del Consiglio Comunale n.96 del 14 dicembre 2011, approvata ad una unanimità dei 

presenti, con lõobiettivo di ridurre entro il 2020 di oltre il 20% le emissioni di CO2. Per attuare tale 

impegno il Comune ha deciso di creare una struttura interna intersettoriale e richiedere il supporto  

scientifico del Dipartimento Energia e Ambiente dellõUniversit¨ degli Studi Guglielmo Marconi. Tale 

struttura ha predisposto il òPiano dõAzione per lõEnergia Sostenibileó (PAES) o òSustainable Energy Action 

Planó (SEAP) nel quale sono indicate le misure e le politiche, che il Comune intende porre in essere per 

raggiungere gli obiettivi indicati nel Piano per lõanno 2020. 

Attraverso la raccolta dei dati disponibili, sia al livello comunale che provinciale, è stato redatto 

lõInventario Base delle Emissioni (IBE) che analizza il bilancio energetico comunale rispetto allõanno di 

riferimento adottato (2009). Nelle figure 1.1 e 1.2 si riportano le ripartizioni di  consumi finali ed emissioni 

tra tutti i settori a eccezione dell'industria (esclusa dal PAES). 

 

Figura 1.1. - Ripartizione percentuale consumi finali di energia tra i diversi settori, escluso quello industriale  

 



 

 

7 Piano dõazione per lõenergia sostenibile del Comune di Montepulciano  

 

Figura 1.2. - Ripartizione percentuale delle emissioni di CO2 tra i diversi settori, escluso quello industriale 

Dai grafici presentati, si evince che i contributi più importanti dei consumi energetici sono dati dai 

trasporti privati e commerciali e dal residenziale: un altro contributo importante è dato dagli edifici e 

impianti del terziario. Nel passaggio dai consumi finali di energia alle emissioni di CO2, aumenta il peso 

percentuale degli edifici del terziario (14,49% dei consumi e 19,42% delle emissioni) e si riduce 

lievemente quello della residenza (28,48% dei consumi e 26,74% delle emissioni) e quello dei trasporti 

(55,67% dei consumi e 51,22% delle emissioni). 

Questa analisi disaggregata dei consumi finali di energia nel Comune di Montepulciano indica 

chiaramente le categorie energivore che dovranno essere destinatarie di politiche per la riduzione dei 

consumi energetici. A partire dallõanalisi dei dati contenuti nel BEI e sulla base delle linee di 

pianificazione strategica comunale definita negli incontri con il Comitato di controllo e i cittadini, il 

Comune di Montepulciano ha identificato i settori di azione prioritari e le iniziative da intraprend ere per 

raggiungere i propri obiettivi di riduzione di CO 2. Gli obiettivi di riduzione, sono stati dettagliati nelle 

Schede d'Azione allegate al PAES, e sono state classificate per ordine di priorità sulla base del loro 

potenziale di riduzione delle emissioni di gas serra. Sono state, pertanto, individuate le seguenti 

categorie di Azioni: 

· ad Alto potenziale (A), ossia quelle azioni che hanno un elevato potenziale di riduzione delle 

emissioni; 

· a Basso potenziale (B), ossia quelle azioni che hanno un basso potenziale di riduzione delle 

emissioni, ma che sono importanti come stimolo di ulteriori sviluppi;  

· non quantificabile (NQ), ossia quelle azioni che non vengono contabilizzate direttamente, ma 

sono strettamente legate ad altre azioni. 

 

Le azioni previste dal PAES interverranno nei seguenti categorie energetiche: 

·  il settore edilizio  che rappresenta il secondo comparto più energivoro. Le azioni di risparmio 

energetico da realizzarsi negli edifici e negli impianti di illuminazione pubblica del Comune di 

Montepulciano verranno realizzate dopo aver effettuato appositi òaudit energetició e progetti di 

riqualificazione energetica. Per realizzare questi importanti studi, lõAmministrazione Comunale si 

doterà di un Catasto Energetico, cioè di una banca dati dettagliata sulle caratteristiche 

termofisiche degli edifici e degli impianti ad essi associati e  di un Piano dellõilluminazione 

pubblica. 

·  il settore dei trasporti  ¯ stato affrontato con lõobiettivo di sviluppare una òmobilit¨ sostenibileó, 

attraverso un rinnovamento graduale del parco autoveicoli circolanti sul territorio  e 

lõimplementazione di sistemi di mobilit¨ sostenibile, quali il car pooling, il car sharing ed il bike 

sharing ; 

· il settore dell fonti rinnovabili  che prevede la promozione di impianti fotovolt aici e per la 

produzione di ACS. LõAmministrazione Comunale, inoltre, intende favorire la realizzazione di 

impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da biomasse (scarti organici delle 

potature ed altre ramaglie e i residui e gli scarti del le potature e ramaglie provenienti dagli spazi 

di verde pubblico) di piccola potenza (1 MW), anche attraverso la sottoscrizione di protocolli di 

intesa con aziende private. Infine, il Comune, vuole facilitare la diffusione degli impianti 

fotovoltaici sugli  edifici privati attraverso iniziative di ògreen public procurement (GPP)ó per 

ridurre i costi di fornitura dei pannelli fotovoltaici.  

Inoltre tra le azioni del PAES sono previsti processi di informazione, sensibilizzazione, formazione e 

partecipazione dei cittadini e degli stakeholders. Gli strumenti di comunicazione e sensibilizzazione 

dovranno mirare a raggiungere la fascia più ampia della popolazione, con lo scopo evidente di 

promuovere lõattuazione concreta delle azioni proposte dal PAES. 

Per il monitoraggio delle singole azioni del PAES il Comune si avvarrà del supporto del Dipartimento 

Energia e Ambiente in coordinamento con lõUfficio Tecnico e il Comitato di controllo. Per quanto 

concerne la copertura finanziaria delle Azioni previste, le risorse saranno reperite sia attraverso la 

partecipazione a bandi ministeriali e regionali, sia attraverso forme di autofinanziamento (ricorso a 

risorse proprie e accessi al credito), sia attraverso forme di finanziamento tramite terzi ed ESCo. Per 
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lõAmministrazione comunale di Montepulciano, i l costo totale delle azioni previste è stimato in 

1.400.000 û suddiviso negli anni fino al 2020. 

Lõimplementazione delle azioni previste fino al 2020 porta a un risparmio totale in termini assoluti pari a 

19.172,6 t CO2eq, con una riduzione, rispetto alle emissioni del 2009, del 24,7%. 
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2. STRATEGIA GENERALE  

A. FINALITÀ E OBIETTIVI 

A 1. Introduzione : il Patto dei Sindaci e il P AES 

Dopo lõadozione del Pacchetto europeo su clima ed energia nel 2008, la Commissione europea ha 

lanciato il Patto dei Sindaci per avallare e sostenere gli sforzi compiuti dagli enti locali nellõattuazione 

delle politiche nel campo dellõenergia sostenibile. I governi locali, infatti, svolgono un ruolo decisivo nella 

mitigazione degli effetti conseguenti al cambiamento climatico, soprattutto se si considera che lõ80% dei 

consumi energetici e delle emissioni di CO2 è associato alle attività urbane. 

Per le sue singolari caratteristiche - essendo lõunico movimento di questo genere a mobilizzare gli attori 

locali e regionali ai fini del perseguimento degli obiettivi europei - il Patto dei Sindaci è considerato dalle 

istituzioni europee come un eccezionale modello di governance multilivello.  

Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti concreti, i firmatari del Patto si 

impegnano a preparare un Inventario di Base delle Emissioni e a presentare, entro lõanno successivo alla 

firma, un Piano dõazione per lõenergia sostenibile in cui sono delineate le azioni principali che essi 

intendono avviare. 

Al di là del risparmio energetico, i risultati delle azioni dei firmatari sono molteplici: la creazione di posti 

di lavoro stabili e qualificati non subordinati alla delocalizzazione; un ambiente e una qualità della vita 

pi½ sani; unõaccresciuta competitivit¨ economica e una maggiore indipendenza energetica. Queste azioni 

vogliono essere esemplari per gli altri, in modo particolare con riferimento agli " Esempi di eccellenza", 

una banca dati di buone prassi creata dai firmatari del Patto. Il Catalogo dei Piani dõazione per lõenergia 

sostenibile ¯ unõaltra eccezionale fonte dõispirazione, in quanto mostra a colpo dõocchio gli ambiziosi 

obiettivi fissati dagli altri firmatari e le misure chiave che questi hanno identificato per il loro 

raggiungimento.  

LõUnione europea (UE) guida la lotta contro il cambiamento climatico e la ha adottata quale propria 

priorità  massima. In particolare, lõUE si ¯ impegnata a ridurre entro il 2020 le proprie emissioni totali 

almeno del 20% rispetto al 1990. Le autorità locali hanno un ruolo di primo piano nel raggiungimento 

degli obiettivi climatici ed  energetici fissati dallõUE. Il Patto dei Sindaci ¯ unõiniziativa per cui paesi, citt¨ e 

regioni si impegnano volontariamente a ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre lõobiettivo del 20%. 

Questo impegno formale deve essere perseguito attuando dei Piani di Azione per lõEnergia Sostenibile 

(PAES). Lõobiettivo delle linee guida ¯ quello di aiutare i firmatari a ri spettare gli impegni presi aderendo 

al Patto dei Sindaci e, in particolare, a preparare, entro un anno dallõadesione ufficiale, i seguenti 

documenti: 

· un Inventario di Base delle Emissioni (IBE); 

· un Piano dõAzione per lõEnergia Sostenibile (PAES). 

LõIBE fornisce indicazioni sulle fonti di CO2 presenti sul territorio comunale. Si tratta quindi di un  

prerequisito per lõelaborazione del PAES, in quanto permette di individuare gli interventi pi½ appropriati. 

Gli inventari effettuati negli anni successivi permetteranno di valutare il livello di riduzione di CO 2 e, se 

necessario, di prendere ulteriori provvedimenti.  

Le linee guida forniscono raccomandazioni dettagliate relative allõintero processo di elaborazione di una 

strategia energetica e climatica locale, a partire dallõimpegno politico iniziale sino allõattuazione. Il 

documento è diviso in 3 parti: 

· la parte I descrive il processo generale del PAES e copre le questioni strategiche; 

· la parte II spiega come elaborare un Inventario di Base delle Emissioni; 

· la parte III descrive degli esempi di misure tecniche che possono essere attuate sul territorio 

dalle autorità locali nei vari settori di attività.  

http://ec.europa.eu/environment/climat/climate_action.htm
http://www.pattodeisindaci.eu/+-Inventario-di-Base-delle-Emissioni-+.html
http://www.pattodeisindaci.eu/+-Piano-d-azione-per-l-energia-+.html
http://www.pattodeisindaci.eu/+-Esempi-di-eccellenza,110-+.html
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Le linee guida presentano una serie di principi e raccomandazioni flessibili ma coerenti. Grazie a questa 

flessibilità, le autorità locali potranno elaborare un PAES adatto alle proprie esigenze. Allo stesso tempo, 

coloro che sono gi¨ impegnati in campo energetico e climatico potranno contribuire allõiniziativa del 

Patto dei Sindaci, senza modificare radicalmente il proprio approccio.  

A 2. Visione di lungo termine  

LõUnione europea ha adottato quale propria priorit¨ massima la lotta contro il cambiamento climatico . In 

particolare, lõUE si ¯ impegnata a ridurre entro il 2020 le proprie emissioni totali almeno del 20% rispetto 

al 1990. In questo contesto, il Patto dei Sindaci rappresenta oggi l'occasione più importante per 

contribuire in modo attivo alla lotta al cambiamento climatico,  e le autorità locali hanno un ruolo di 

fondamentale importanza  nel raggiungimento degli obiettivi climatici ed energetici fissati dallõUE, 

attraverso la definizione di politiche locali che migliorino lõefficienza energetica, aumentino il ricorso alle 

fonti di energia rinnovabile e stimolino il risparmio energetico e lõuso razionale dellõenergia. 

Ottenere questi risultati non sarà semplice, anzi, l'Amministrazione comunale è consapevole che sarà 

necessario un impegno di tutto il territorio, le attività produttive,  commerciali ma anche il 

coinvolgimento attivo dei citta dini per individuare soluzioni innovative e di ampio respiro, che 

coniughino l'ecosostenibilità e la qualità della vita dei cittadini  stessi. Il lungo orizzonte temporale che 

abbiamo d'avanti (2020) ci consente di perseguire questi obiettivi e il PAES, proprio perché creato in 

modo partecipato, potrà godere di quel consenso necessario per essere il punto di riferimento, durante 

la fase di attuazione, per questa Amministrazione e per quelle che verranno dopo di essa. 

La visione di lungo termine del Comune di Montepulciano persegue obiettivi che vanno oltre la 

riduzione del 20% entro il 2020 delineata dall'U.E., creando un clima favorevole e amichevole nei 

confronti delle buone pratiche ambientali ed energetiche, del contenimento dei consumi e della 

produzione locale di energia,  con misure attive da parte del Comune verso i propri cittadini.  Si vuole 

fare di Montepulcian o una città a basse emissioni, che punta a sostituire le fonti fossili con le nuove 

energie rinnovabili e che si impegna a diventare una citt¨ òcarbon neutraló, in coerenza con quanto 

indicato dalla provincia di Siena. 

I settori prioritari di attuazione de l PAES sono l'edilizia pubblica e privata, la mobilità e i trasporti, con 

effetti a breve e medio termine. Un primo avvio concreto all'attuazione del Piano di Azione, sarà il 

completamento del censimento dei consumi energetici del patrimonio edilizio e imp iantistico comunale, 

attraverso il portale MedClima , per definire gli interventi finalizzati alla riduzione dei consumi da parte 

del Comune, che deve rivestire un ruolo esemplare per la comunità. Successivamente sarà posta 

attenzione al settore residenziale e a quello della mobilità urbana: questi sono infatti i settori più 

emissivi, e nel contempo quelli con il maggior margine di miglioramento. La Commissione Europea 

stessa indica questi settori come prioritari e imprescindibili per il raggiungimento dell' obiettivo.  

Il PAES, inoltre, si porrà un ulteriore obiettivo ambizioso cioè quello di concepire un nuovo modo di 

gestione dellõenergia, che sia più attento alle problematiche globali di approvvigionamento energetico e  

uso intelligente delle risorse, attraverso forme di informazione e di sensibilizzazione rivolte sia 

all'Amministrazione Comunale che ai cittadini  e agli stakeholders.  

A 3. Aspetti organizzativi e finanziari  

Di seguito, si riporta la descrizione della struttura tecnica di coordinamento del Piano dõAzione per 

lõenergia sostenibile del Comune di Montepulciano e quella organizzativa del Comune, nonché gli eventi 

organizzati con i cittadini e gli stakeholders per la realizzazione del PAES. Ampio spazio viene riservato 

anche al monitoraggio previs to per lõattuazione delle Azioni del PAES. 

Comitato di controllo e gruppi di lavoro tecnici  

L'energia e il risparmio energetico costituiscono di per sé un settore trasversale a tutte le unità 

organizzative e alle funzioni erogate da un'Amministrazione Comunale; ci si trova di fronte ad un 

processo che richiede grandi sforzi di coordinamento e collaborazione tra uffici diversi, quali la 
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protezione dell'ambiente, la pianificazione urbanistica e l'uso del suolo, l'edilizia pubblica e privata, i 

trasporti e la mobilità, gli acquisti, il bilancio, la comunicazione. 

Inoltre, affinché il PAES porti risultati concreti anche nel lungo termine, tutte le funzioni devono essere 

più o meno  coinvolte con lo scopo di integrare la nuova  vision dell'Amministrazione nella messa in 

pratica del lavoro quotidiano: la gestione  energetica sostenibile diviene parte integrante delle altre 

azioni ed iniziative del Comune, nonché delle attività di pianificazione dei vari settori. Affinché il 

funzionamento del PAES sia garantito e coordinato nel modo migliore, è dunque necessario  organizzare 

i compiti tra le strutture amministrative comunali ed assegnare precise responsabilità. 

Nel Comune di Montepulciano sono stati costituiti due 

gruppi: 

· Il Comitato di Controllo costituito da: Andrea 

Rossi (Sindaco), Alessandro Angiolini (Assessore 

con delega Ambiente, Protezione Civile, 

Valorizzazione della Riserva Naturalistica del Lago 

di Montepulciano ) Stefano Biagiotti (presidente 

commissione consiliare attività produttive ). Il 

Comitato di Controllo ha il  compito di decidere 

sulle direzioni strategiche da intraprendere nella 

realizzazione delle Azioni di Piano; 

· Gruppo di lavoro tecnico costituito da l 

Dipartimento DEA dellõUniversit¨ degli studi 

Guglielmo Marconi, come Unità di Coordinamento 

generale e supporto scientifico, e dal personale 

dellõUfficio Tecnico e dai referenti tecnici dei 

singoli Assessorati competenti, che avranno il 

compito di  implementare e monitorare le azioni, favorire la partecipazione degli stakeholders 

pubblici  e privati e dei cittadini.  

Questo tipo di struttura interna avrà come compito quello di intrattenere e instaurare rapporti tra diversi 

settori dellõAmministrazione Pubblica, sia a livello politico sia operativo, in modo da implementare al 

meglio le azioni che coinvolgeranno aree di competenza trasversale. 

Il ruolo del Dipartimento DEA  

Il "Patto dei Sindaci" rappresenta una delle poche iniziative che non si esaurisce allõeffettiva 

approvazione formale del Piano ma, al contrario, prende corpo solo nel momento in cui si potranno 

concretamente attivare le azioni previste nel Piano stesso. Bisognerà assicurare, a questo strumento 

strategico, supporto e stabilità , coinvolgendo attivamente la cittadinanza e gli stakeholders. In questo 

contesto, particolare importanza riveste il ruolo scientifico del Dipartimento Energia e Ambiente 

dell'Università degli studi Guglielmo Marconi , quale unità di coordinamento del Gruppo di lavoro 

tecnico. 

Il DEA avrà il compito di coordinare le diverse  azioni contenute nel PAES, consentendo di ottenere 

diversi vantaggi quali: 

· omogeneità delle metodologie applicate e confrontabilità dei risultati nel tempo;  

· sinergie sia in fase di progettazione, sia di attuazione delle azioni previste; 

· condivisione di know-how e di best practices, nonché di strumenti operativi; 

· individuazione di  soluzioni innovative che rispondano alle specifiche richieste comunali, grazie 

all'implementazione della piattaforma MedClima che consentirà di identificare le opportunità 

di intervento e i margini di sostenibilità degli i nvestimenti necessari. 
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A 4. Coinvolgimento  di  cittadini e stakeholder s 

Il Piano dõAzione per lõEnergia Sostenibile (PAES) rappresenta il documento chiave che indica come 

lõAmministrazione Comunale, nella figura del Sindaco, rispetter¨ gli obiettivi che si ¯ prefissata per il 

2020. Lõapprovazione e lõimplementazione del PAES deve quindi fondarsi su un paradigma nuovo, 

paritario e pluralista, che prevede che i rapporti fra amministrazioni e cittadini possano basarsi non solo 

sulla contrapposizione ma anche sulla collaborazione, cio¯ sullõalleanza contro un avversario comune 

rappresentato dalla complessità delle società moderne, in vista del perseguimento di un obiettivo 

comune, la soddisfazione dellõinteresse generale. 

Il percorso realizzativo del PAES ha visto lõattuazione di una serie di attivit¨ per la comunicazione, con i 

portatori di interesse coinvolti nella pianificazione e applicazione del Piano stesso. La pubblicizzazione 

del progetto presso la popolazione è stato un elemento fondamentale del percorso ch e ha portato alla 

stesura del PAES definitivo che, oltre a una funzione puramente tecnica ed economica, diventa anche un 

importante veicolo di informazione verso il pubblico. Una prima stesura del PAES è stata presentata in 

un incontro partecipato alla giu nta, ai consiglieri e ai presidenti dei comitati di partecipazione. A questo 

incontro sono seguiti altri due eventi: il primo, con il Comitato di partec ipazione di Montepulciano 

Stazione, presso la sede del centro civico, il secondo, con il Comitato di par tecipazione di  

Montepulciano capoluogo ,  presso il centro "Ex Macelli". 

Gli strumenti di comunicazione e sensibilizzazione che saranno utilizzati nel progetto dovranno mirare a 

raggiungere la fascia più ampia della popolazione, con lo scopo evidente di promuovere lõattuazione 

concreta delle azioni proposte dal PAES. In particolare, il progetto prev ederà di sensibilizzare la 

cittadinanza tramite le seguenti iniziative: 

Coinvolgimento dei cittadini  

La sensibilizzazione della cittadinanza dovrà prevedere lo svolgimento di azioni informative volte alla 

diffusione dell'iniziativa Patto dei Sindaci, degli impegni presi e delle azioni previste dal Comune, nonché 

lõutilizzo di strumenti che possano stimolare azioni concrete da parte dei cittadini, per il raggiungim ento 

degli obiettivi prefissi. Al termine del processo di approvazione del PAES, sarà lanciata una campagna 

informativa per il coinvolgimento diretto degli stakeholders e dei cittadini , nella riuscita effettiva delle 

azioni previste dal Piano stesso. 

Coinvolgimento degli stakeholders  

Il coinvolgimento degli stakeholders è il punto di partenza , per stimolare il cambiamento dei 

comportamenti necessari per implementare le azioni del PAES. Lõinclusivit¨ degli stakeholders è, oggi, 

uno degli elementi che stanno alla base del cambiamento dei comportamenti necessari per 

implement are le azioni tecniche del PAES. Saranno pertanto attivati un insieme di strumenti e di 

iniziative capaci di raccogliere ed analizzare le istanze di tutti coloro che direttamente o indirett amente 

sono coinvolti nelle attività  previste dalle azioni del PAES, per integrarle con le scelte strategiche 

dellõAmministrazione Comunale. Il coinvolgimento dei portatori di interesse risult erà, quindi, unõazione 

chiave, anche a livello europeo, per la definizione dei criteri secondo cui valutare la priorità delle azioni 

del PAES e per la loro effettiva realizzazione tecnico-economica. 

Formazione presso le scuole  

LõAmministrazione Comunale, in collaborazione con Dipartimento DEA dellõUniversità degli studi 

Guglielmo Marconi realizzerà, nel corso degli anni scolastici 2014-2020, un progetto continuo di 

educazione ambientale rivolto alle scuole primarie e secondarie del territorio, con il duplice scopo di 

educare e di informare, in modo semplice, sui temi dell'efficienza energetica e della sostenibilità 

ambientale. 

Formazione del personale interno allõAmministrazione 

Il coinvolgimento  del personale interno dellõAmministrazione, dalle prime fasi iniziali della redazione del 

PAES, ¯ stata lõoccasione per lõapprendimento di nuove metodologie di indagine e raccolta dati  

energetici-ambientali. Il personale degli uffici Urbanistica, Lavori Pubblici, Gestione del Patrimonio 
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dellõAmministrazione Comunale e dell'Ambiente, coinvolto ha fornito  un contributo  fattivo nella 

redazione del bilancio di base delle emissioni. La finalità ultima che si vuole perseguire è la creazione, 

allõinterno dellõAmministrazione Comunale, di un team tecnico che abbia le competenze per aggiornare 

costantemente il PAES, attraverso lõanalisi degli indicatori di prestazione. 

A 5. Budget e risorse finanziarie previste  

Come previsto nelle Schede dõAzione contenute nellõAllegato B, il Comune proceder¨ allõattuazione delle 

azioni contenute nel PAES con la necessaria gradualità, partendo dal 2014. Per quanto riguarda le Azioni 

che richiedono una copertura finanziaria per essere realizzate, si provvederà a reperire le risorse 

attraverso sia la partecipazione a eventuali bandi europei, ministeriali, regionali e provinciali , sia 

attraverso forme di autofinanziamento (ricorso a risorse proprie e accessi al credito). Per ogni Azione 

specifica, lõAmministrazione Comunale valuterà tutte le possibili forme di reperimento di risorse 

finanziarie, quali: 

· Istituzione di un Fondo Rotativo Comunale; 

· Finanziamenti Tramite Terzi (FTT); 

· Leasing: operativo/capitale; 

· Finanziamento tramite ESCo; 

· Partnership pubblicoðprivata. 

Il costo totale delle Azioni  previste nel PAES è attualmente stimabile stimabile in 1.400.000,00 û, di cui: 

· 600.000,00 û da autofinanziamento da stanziare tra il 2014 e il 2020; 

· 800.000,00 û da Finanziamenti Tramite Terzi (FTT); 

parte dei costi previsti come autofinanziamento potranno essere coperti tramite finanziamento pubblico, 

in funzione dei bandi, progetti europei, nazionali, regionali, in  vigore nel periodo di espletamento 

dellõazione. 

Tale costo verrà, ovviamente, ripartito tra il 2014 e il 2020 seguendo lõattuazione graduale di ciascuna 

Azione prevista e potrà subire variazioni e aggiornamenti da registrare nel Report biennale del PAES. 

A 6. Misure di monitoraggio e verifica previste  

Per ciascuna azione del Piano dõAzione dellõenergia sostenibile ¯ previsto un monitoraggio dellõeffettivo 

svolgimento delle  attività previste. In ogni Scheda dõAzione sono riportati gli strumenti e gli indicatori 

per la verifica puntuale di ciascuna Azione. In particolare, lõAmministrazione Comunale di Montepulciano, 

ha aderito al portale MedClima1
, realizzato dal Dipartimento Energia e Ambiente dellõUniversit¨ degli 

studi Guglielmo Marconi,  che rappresenta uno strumento innovativo, per supportare i Comuni nella 

gestione e nel monitoraggio dei consumi energetici e delle relative emissioni di CO2. Lo strumento, in 

fase di continuo sviluppo, prevede una serie di funzionalità che, in linea di massima, possono essere così 

sintetizzate: analisi continua dei consumi energetici delle singole utenze di proprietà 

dellõAmministrazione Comunale; determinazione delle emissioni di gas serra dellõAmministrazione stessa; 

programmazione degli investimenti  in efficienza energetica con introdu zione delle necessarie risorse 

finanziarie nel Bilancio Pluriennale del Comune; possibilità di implementare progetti partecipati dalla 

cittadinanza di mobilità sostenibile (bike sharing, car pooling, piani per gli spostamenti sostenibili dei 

cittadini ), al fine di ottimizzare le risorse economiche con i benefici ambientali conseguibili . 

  

                                                      
1
 www.medclima.it 
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B. QUADRO ATTUALE E VISIONE PER IL FUTURO 

La Toscana, regione del centro-nord Italia, si colloca sul versante tirrenico della Penisola e occupa 

22.990,18 km² del territorio nazionale, estendendosi dagli Appennini al Mar Tirreno. Il territorio non 

presenta caratteristiche fisiche omogenee, e si caratterizza per la 

sua eterogeneità, con prevalenza di zone montuose e collinari. Il 

65,5% del suo territorio è  occupato da zone collinari, il 25,1% da 

zone montuose ed il restante 8,4% da pianure.  

La Provincia di Siena, è posizionata nella Toscana meridionale e si 

estende su di una superficie di 3.820 km
2
, di carattere 

prevalentemente collinare (93%) e con una zona montana di 

limitate dimensioni  (7%). Eõ fra le province pi½ estese dõItalia e la 

seconda per dimensione in Toscana, preceduta da Grosseto.  

La popolazione residente viene stimata in 258.821 unità, per una 

densità di popolazione di circa 68 ab/Km
2
, che risulta essere una 

fra le più basse per le Province italiane e quasi un terzo di quella 

nazionale (187 ab/Km
2 
).  

Il territorio provinciale è suddiviso amminis trativamente in 36 

Comuni, a loro volta raggruppati complessivamente in 7 

circondari:  

· Alta Val dõElsa; 

· Chianti Senese; 

· Siena (Area Urbana);  

· Crete Senesi-Val dõArbia,  

· Val di Merse; 

· Amiata - Val dõOrcia;  

· Val di Chiana Senese. 

I sette circondari possono essere 

considerati Sistemi Territoriali 

Omogenei che coincidono con i Sistemi 

Economici Locali (SEL) della Provincia. 

Oltre il 40% del territorio è costituito 

da aree di elevato pregio naturale, 

ovvero territori boscati ed ambienti 

semi naturali; quasi il 55% circa del 

territorio provinciale risulta essere di 

tipo agricolo. Le aree modellate 

artificialmente (aree urbane ed 

industriali) costituiscono appena lõ1,6% 

dellõintero territorio. La caratteristica 

principale del territorio è quella della 

varietà del suo paesaggio. Accanto ad 

una rilevante presenza di aree montane 

e di alta collina, dove ampie superfici 

sono coperte da foreste, vi sono diffuse 

aree naturali. In questo contesto 

lõagricoltura svolge una funzione produttiva e di manutenzione ambientale. Sotto il profilo socio 

economico la Provincia di Siena vanta dunque punte di eccellenza in una pluralità di settori che vanno 

dallõagricoltura allõindustria, dal turismo ai servizi socio culturali. Lõambiente rurale, oltre alla propria 

bellezza naturale, genera anche occupazione e garantisce una produzione di qualità dovuta alla forte 

specializzazione della produzione avvenuta negli ultimi anni.  

Figura B.1 Le Province della Regione Toscana 

 

Figura B.2 I Sistemi Economici locali della Provincia di Siena 
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B 1. Il Comune di Montepulciano  

Il Comune di Montepulciano si trova nellõarea sud-

orientale della Provincia di Siena e confina a nord con la 

Provincia di Arezzo e ad est con lõUmbria. Ha 

unõestensione complessiva di 165,32 km
2
, pari al 4,3% 

dellõintero territorio della Provincia di Siena, ad 

unõaltitudine di 605 m. s.l.m. Il numero degli abitanti ¯ di 

14.558 unità, pari al 5,6% dellõintera popolazione della 

Provincia. Il territorio comunale è caratterizzato da una 

zona valliva, attraversata dal canale maestro della 

Chiana, ed una zona collinare dove sorgono 

Montepulciano e Valiano. Il territorio, a grande valenza 

naturalistica, è occupato da una superficie forestale di 

21,07 km
2
 (ha 2.106,63), una superficie viticola 

specializzata di 26,11 km
2
 (ha 2.610,56.50), una superficie olivicola specializzata di 5,18 km

2
 (ha 

517,50.23). Il territorio di collina ha una vocazione vitivinicola, grazie alle caratteristiche pedologiche e di 

Figura B.3 - Uso del suolo in provincia di Siena (fonte: Corine Land Cover) 
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esposizione; il territorio di pianura è invece caratt erizzato da coltivazioni a ciclo annuale (frumento, 

tabacco, pomodori da industria, ecc.).  

Coordinate  Altitudine  Superficie  Classe climatica  

43° 6' 9,72''N - 11° 47' 16,08''E 605 m s.l.m. (min 245 - max 706) 165,32 km
2
 Zona D, GG 2.100 

 

 

Figura B1.1 - Ortofoto del Comune di Montepulciano 

B 2. Popolazione e trend demografici  

Lõandamento demografico del territorio poliziano rispecchia fedelmente alcune fondamentali 

trasformazioni strutturali, conosciute dallõeconomia della Val di Chiana negli ultimi decenni. La 

popolazione comunale, cresciuta gradualmente dai 12.700 abitanti del 1861 ai 17.365 del 1951, subì nei 

due decenni successivi quasi un tracollo, stabilizzandosi poi intorno alla soglia dei 14 mila abitanti 

(14.356 nel 1971, 13.927 nel 2003). La congiuntura degli anni Cinquanta e Sessanta, legata alla crisi delle 

produzioni agricole ed allõinurbamento della popolazione verso le principali città, segnò un 

indebolimento, cui il territorio poliziano ha saputo rispondere attraverso lõinnalzamento della qualit¨ 

delle produzioni agricole (in particolare la viticoltura) e lo sviluppo del settore turistico. Nel contempo, il 

potenziamento delle vie di comunicazione tra Firenze e Roma attraverso la Val di Chiana (autostrada del 

Sole, completata nel 1964, linea ferroviaria direttissima, completata nel 1992) ha posto le premesse per il 

rafforzamento dei comparti produttivi del fondovalle, che si sono parzialmente riorientati al settore 

secondario. 

Anno  Residenti  Variazione  Anno  Residenti  Variazione  

1861 12.683 ===  1951 17.365 3,0% 

1871 13.494 6,4% 1961 15.820 -8,9% 

1881 13.256 -1,8% 1971 14.356 -9,3% 

1901 15.384 16,1% 1981 14.170 -1,3% 

1911 15.365 -0,1% 1991 13.856 -2,2% 

1921 16.067 4,6% 2001 13.883 0,2% 

1931 16.570 3,1% 2010 14.558 4,9% 

1936 16.866 1,8%    

Tabella B2.1 - Classificazione Istat dei Comuni nel territorio della Provincia di Siena 
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Figura B2.1 ð Andamento demografico 1861-2010 nel territorio della Provincia di Siena 

La popolazione residente presenta un alto valore dell'indice di invecchiamento demografico; infatti il 

rapporto percentuale tra il numero degli ultrasessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni 

¯ pari al 213,9% nellõanno 2010. La distribuzione della popolazione secondo la classe di età, riportata 

nella seguente tabella, mostra il progressivo invecchiamento della popolazione di Montepulciano  degli 

ultimi anni . 

Anno  % 0-14 % 15-64 % 65+  Abitanti  Indice Vecchiaia  Età Media  

2007 11,6% 62,4% 26,0% 14.271 225,0% 46,1 

2008 11,5% 62,6% 25,9% 14.389 225,6% 46,2 

2009 11,7% 62,4% 25,9% 14.510 221,4% 46,2 

2010 11,7% 62,4% 25,8% 14.506 220,7% 46,3 

2011 12,0% 62,4% 25,6% 14.558 213,9% 46,3 

Tabella B2.2 ð ll progressivo invecchiamento della popolazione nel Comune di Montepulciano 

 

Il fenomeno demografico di maggiore rilievo è dunque il progressivo invecchiamento della popolazione. 

Se lõItalia ¯ infatti uno dei paesi europei a più elevata componente anziana, la Toscana è, nel panorama 

nazionale, una delle regioni più anziane. Nellõultimo decennio il numero delle famiglie di Montepulciano 

è aumentato, ma il numero medio dei componenti è in diminuzione, passando da 2,5 persone/famiglia 

nel 2003 a 2,35 persone/famiglia nel 2010. 

Anno  Residenti  Variazione  Famiglie  Comp. per famiglia  

2001 13.869 - - - 

2002 13.927 0,40% - - 

2003 13.965 0,30% 5.578 2,5 

2004 14.107 1,00% 5.712 2,47 

2005 14.211 0,70% 5.807 2,45 

2006 14.271 0,40% 5.869 2,43 

2007 14.389 0,80% 5.994 2,4 

2008 14.510 0,80% 6.071 2,39 

2009 14.506 0,00% 6.121 2,37 

2010 14.558 0,40% 6.168 2,35 

Tabella B2.3 ð Variazione del numero dei componenti per famiglia nel Comune di Montepulciano 
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Lõindicatore, rapportando la popolazione alle dimensioni del territorio comunale, consente di evidenziare 

lõentit¨ della concentrazione e quindi della pressione esercitata dai residenti sulle risorse ambientali 

nonché le relative variazioni nel tempo. Tale pressione deve intendersi come richiesta di beni o spazi 

connessi alle esigenze umane che, con lõaumentare della densit¨ di popolazione, determina un elevato 

sovraccarico interno ed anche un coinvolgimento del territorio esterno.  

 
 

Figura B2.2 ð Densità demografica nelle province toscane e in Italia (ab/Km
2  

) ð Luglio 2012 

Il 60% circa della popolazione della Provincia di Siena vive in comuni al di sotto dei 20 .000 abitanti (oltre 

il 50% in comuni con meno di 10.000 abitanti), mentre il restante 40% vive in comuni al di sopra dei 

20.000 abitanti. Su un totale di 36 comuni, 31 sono centri con meno di 10.000 abitanti e solo 3 hanno più 

di 12.000 abitanti. 

Figura B2.3 ð Comuni della Provincia di Siena raggruppati per numero di abitanti (Fonte dati: Istat) 

La densità demografica del Comune di Montepulciano è leggermente superiore alla densità del territorio 

provinciale, ma sensibilmente inferiore a quella degli altri comuni della Toscana.  

Nel corso degli ultimi quarantõanni, le numerose frazioni poliziane hanno presentato andamenti 

demografici assai differenziati fra loro. Per quanto concerne innanzitutto il capoluogo, la cui 
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popolazione, nonostante il calo demografico complessivo, appariva in crescita sino al 1971, esso ha 

conosciuto successivamente una fase di relativo declino, che va stabilizzandosi un poõ al di sotto dei 

5.000 residenti, pari a poco più di 1/3 del totale comunale .  

In forte sviluppo appare invece la vicina frazione di SantõAlbino che, fra il 1961 ed oggi, ha visto pi½ che 

triplicare la sua popolazione; questa frazione è anche la sola che continua a presentare una dinamica 

demografica nettamente positiva (+19% tra il 1991 ed il 2001). Un progressivo declino caratterizza 

invece Abbadia, i cui residenti tra il 1961 ed oggi sono diminuiti di circa 600 unità, passando da circa 

2.400 a meno di 1.800.  Ancor più marcato è il decremento demografico registrato a Gracciano, che nel 

giro di quarantõanni ha visto quasi dimezzare la sua popolazione. Montepulciano stazione ¯ lõunico 

centro abitato della Val di Chiana a caratterizzarsi per una tendenza allõincremento demografico: la sua 

popolazione, infatti, è passata dai 1.099 abitanti del 1961 agli oltre 1.800 del 2002. Un progressivo 

declino caratterizza invece la maggiore delle frazioni di pianura, cioè Acquaviva, che è passata dai 4.170 

abitanti del 1961 ai 2.876 del 1971, stabilizzandosi quindi intorno alle 2.600 unità.  Da ultimo, la frazione 

collinare di Valiano presenta un saldo largamente negativo, avendo perso quasi metà della popolazione 

tra il 1961 ed oggi, e caratterizzandosi tuttora per tassi di incremento nettamente negativi ( -5% tra il 

1991 ed il 2002).  

La combinazione di questi andamenti ha lasciato quasi inalterato il rapporto tra il carico demografico 

degli insediamenti collinari e di quelli di pianura, mentre si è caratterizzato per importanti fenomeni di 

redistribuzione interna ai due comparti, di cui hanno beneficiato soprattutto SantõAlbino e 

Montepulciano stazione.  

Figura B2.4 ð Comune di Montepulciano: Popolazione residente per frazione (1951 ð 2002) 

Se rapportati alla sua superficie territoriale di ben 165 km
2
, i 14.558 mila residenti a Montepulciano 

rimandano ad una densità insediativa di 88,23 abitanti/km
2
, valore che pu¸ ritenersi senzõaltro piuttosto 

limitato. Occorre comunque tener conto del fatto che tale valore deriva da una media fra comparti a 

bassissima pressione insediativa (Nord-Ovest e Sud-Est del territorio), e comparti relativamente più 

densi, quali in particolare la zona collinare del capoluogo e di SantõAlbino, e lõambito centrale della Val di 

Chiana poliziana, dove sono collocate le quattro frazioni di Abbadia, Gracciano, Montepulciano stazione 

ed Acquaviva.  

La densità insediativa media del territorio di Montepulciano, inoltre, risulta comunque superiore a quella 

fatta registrare in centri quali Pienza, Castiglione del Lago e Cortona. Essa è invece nettamente inferiore 

a quella che contraddistingue i centri urbani contermini di Chiusi, Chianciano Terme e Torrita di Siena. Si 

registra comunque un netto aumento registrato tra il 2009 e 2010. La fascia di popolazione maggiore 

resta quella compresa tra i 15 e i 64 anni. 
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Figura B2.5 ð Comune di Montepulciano: Densità insediativa (Fonte dati: ISTAT 2010) 

 

 
Figura B2.6 ð Comune di Montepulciano: Distribuzione della popolazione per fasce dõet¨ (Fonte dati: ISTAT 2011) 

B 3. Struttura occupazionale  

Dal punto di vista occupazionale, la popolazione di Montepulciano presenta al 2009, un tasso di attività 

(popolazione attiva su popolazione totale) del 4 8,3%: si tratta di un valore piuttosto limitato in assoluto, 

ma collocato, comunque, circa un punto percentuale al di sopra della media della provincia di Siena. Tale 

scarto si deve, in particolare, ad una presenza di casalinghe sensibilmente inferiore al valore medio 

provinciale. 

In termini di ripartizione per attivit¨ economica, il territorio poliziano si caratterizza per unõincidenza del 

settore primario t uttora piuttosto rilevante: le attività agricole assorbono infatti il 15% della forza lavoro 

(contro una media provinciale del 9%).  Inferiore alla media provinciale appare invece la quota degli 

attivi nel settore secondario, che raggiunge il 30% (contro il 32%); inoltre ¯ da osservare che lõincidenza 

delle attività manifatturiere è pari ad appena il 18% (media provinciale 24%), a fronte di un settore delle 

costruzioni che assorbe ben lõ11% degli occupati (media provinciale 7%).  

Anche le attività terziarie, del resto, che pure riguardano il 55% della popolazione attiva, si collocano 

sensibilmente al di sotto della media provinciale (59%).  

La struttura occupazionale del Comune di Montepulciano è riferita ai risultati del Censimento 1991 in 

quanto non è stato possibile ottenere dati più aggiornati.   
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Per quanto riguarda invece la distribuzione della popolazione attiva per posizione professionale, essa si 

caratterizza per unõelevata presenza di lavoratori autonomi, che rappresentano 1/3 del totale (contro il 

25% del dato provinciale), a fronte di una minore incidenza di dirigenti ed impiegati (22% contro una 

media del 26%) e degli altri lavoratori dipendenti (45% contro il 49%). 

 

Figura B3.1  ð Comune di Montepulciano: Popolazione attiva per sesso (1991) 

 

Comune di Montepulciano (SI)  

Popolazione attiva e non attiva per sesso (1991)  

Classe (anni) Maschi Femmine  TOTALE % PROV. SI 

Occupati 

Disoccupati 

In cerca di prima occupazione 

3556 

73 

90 

2097 

107 

113 

5653 

180 

203 

40,8 

1,3 

1,5 

39,5 

1,7 

1,6 

Tot. popolazione attiva  3719 2317 6036 43,6 42,7 

Casalinghe 

Studenti 

Ritirati dal lavoro 

altri 

0 

471 

1579 

1182 

1620 

459 

1545 

964 

1620 

930 

3124 

2146 

11,7 

6,7 

22,5 

15,5 

14,3 

6,7 

21,2 

15,1 

Tot. popolazione attiva  3232 4588 7820 56,4 57,3 

Totale  6951 6905 13856 100,0 100,0 

Tabella B3.1  ð Comune di Montepulciano: Popolazione attiva e non attiva per sesso (1991) 

Il tasso di attività della popolazione raggiunge quasi il 44%, collocandosi circa un punto al di sopra della 

media provinciale; lõincidenza dei disoccupati e delle persone in cerca di prima occupazione ¯ vicina al 

minimo fisiologico.  

Per quanto concerne la popolazione non attiva, si osserva una incidenza di casalinghe nettamente 

inferiore al valore medio della provincia di Siena, e per converso una maggior presenza di ritirati dal 

lavoro; allineate alle medie provinciali risultano invece le altre componenti.  
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Figura B3.2 ð Comune di Montepulciano: occupati per posizione professionale  

La distribuzione degli occupati per posizione rivestita sul lavoro evidenzia alcune importanti differenze 

rispetto al quadro medio provinciale. Lõincidenza del lavoro autonomo (imprenditori, liberi professionisti, 

lavoratori in proprio) è pari a quasi il 33%, contro una media provinciale del 25%.  Per contro, i lavoratori 

dipendenti con mansioni dirigenziali od impiegatizie sono il 22% degli occup ati, contro una media del 

26%.  Anche gli operai ed affini (voce òaltri lavoratori dipendentió), con il 45% degli occupati, si collocano 

sensibilmente al di sotto del valor medio della Provincia di Siena (49%).  

 

Figura B3.4 ð Comune di Montepulciano: popolazione residente attiva in condizione professionale per attività economica  

Anche la distribuzione degli occupati per ramo dõattivit¨ economica differisce notevolmente dal quadro 

medio provinciale. Decisamente pi½ elevata della media (15% contro il 9%) appare lõincidenza del settore 

primario. Il settore secondario, con il 30% degli occupati, si colloca invece al di sotto della media 

provinciale, pari quasi al 32%. Anche lõincidenza degli occupati nel settore terziario (55%) ¯ nettamente 

inferiore al dato medio della Provincia di Siena (59%).  

33% 

22% 

45% 

Occupati per posizione professionale 

lavoratori autonomi 

dirigenti e impiegati 

altri lavoratori dipendenti 

15% 

30% 
55% 

Popolazione residente attiva per attività economica 

settore primario 

settore secondario 

settore terziario 
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B 4. Struttura produttiva  

Il Comune di Montepulciano si caratterizza per un tessuto produttivo in via di progressivo rafforzamento: 

il numero totale degli addetti, pari a 3.810 nel 1981 ed a 3.982 nel 1991, alla data del Censimento 2001 

era salito a 4.673, con un incremento del 17% in dieci anni. Conseguentemente, è andato anche 

riequilibrandosi il rapporto tra attività produttive e popolazione, che si attesta oggi intorno ai 339 

addetti/1.000 abitanti. La crescita delle unità locali è stata sostanzialmente proporzionale a quella degli 

addetti, sicché risulta sostanzialmente costante la dimensione media aziendale (intorno a 3,4 

addetti/u.l.). Dallõanalisi delle imprese registrate della provincia in base ai diversi settori di attivit¨ 

economica risulta che il 49,1% del totale appartengono al Terziario, il 27,2% circa al Secondario e il 

19,9% circa al Primario, secondo una composizione percentuale del tessuto imprenditoriale ormai stabile 

negli ultimi anni.  In termini di tassi di crescita delle imprese si rileva, a livello provinciale, una decrescita 

costante, ad eccezione del 2007 (+0,4%), con forti decrementi nellõultimo biennio con un tasso negativo, 

rispettivamente, dello -0,9% e dello -1,2%, contro un valore medio regionale del -0,2%.  

Osservando la divisione in Settori di attività , emerge che lõ83,4 per cento delle imprese attive della 

provincia appartiene a: commercio allõingrosso e al dettaglio (21,3%), agricoltura, silvicoltura e pesca 

(21,1%), costruzioni (16,6%), alberghi e ristoranti (9,2%), attività manifatturiere (9,2%), attività immobiliari 

(6%). Dal confronto tendenziale dei dati del I trimestre 2012, si rileva un calo demografico delle imprese 

attive di commercio allõingrosso e al dettaglio (-0,9%), di agricoltura, silvicoltura e pesca (-0,9%), delle 

costruzioni (-3,8%) e del manifatturiero (-0,9%); di contro aumenta il numero di alberghi e ristoranti in 

attività (0,8%) e quello delle imprese immobiliari (1,4%). 

.  

Figura B4.1 ð Ripartizione percentuale delle imprese attive distinte per attività economica (anno 2012) 

Comune di Montepulciano  

Settore  Imprese registrate  

Agricoltura, caccia e silvicoltura 728 

Estrazione di minerali 3 

Attività manifatturiere  147 

Costruzioni 309 

Commercio ingrosso e dettaglio  348 

Alberghi e ristoranti  140 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazione 31 

Intermediazione monetaria e finanziaria 30 

Attività immobiliare, noleggio, informatica, ricerca  139 

Istruzione 3 

Sanità e altri servizi sociali 3 

Altri servizi pubblici, sociali e personali 76 

Imprese non classificate 54 

TOTALE 2011 

Tabella B4.1 ð Ripartizione percentuale delle imprese attive distinte per attività economica (anno 2012) 

21% 

21% 

17% 

9% 

9% 

6% 

17% 

Commerco all'ingrosso e al 

dettaglio  

Agricoltura, silvicoltura e pesca 

Costruzioni 

Alberghi e ristoranti  

Attività manifatturiere  

Attività immobiliari  

Altro 
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La presenza di attività artigianali risulta abbastanza elevata, con una quota di imprese artigiane pari a 

circa il 20%. La forma giuridica prevalente risulta quella di impresa individuale (74%), seguita da società 

di persone (22%), da societ¨ di capitale (4%) e da altre forme. Dallõanalisi del numero di imprese 

artigiane registrate, divise per settore di attività economica, e della loro incidenza percentuale si può 

osservare come prevalga, in maniera significativa, il settore relativo alle costruzioni (47,6%), seguito dal 

settore manifatturiero (23,8%). 

Settore  Imprese registrate  Incidenza % sul totale  

Agricoltura, caccia e silvicoltura 202 2,5 

Estrazione di minerali 5 0,1 

Attività manifatturiere  1888 23,8 

Costruzioni 3781 47,6 

Commercio ingrosso e dettaglio  472 5,9 

Alberghi e ristoranti  0 0,0 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazione 545 6,9 

Intermediazione monetaria e finanziaria 0 0,0 

Attività immobiliare, noleggio, informatica, ricerca  257 3,2 

Istruzione 2 0,0 

Sanità e altri servizi sociali 0 0,0 

Altri servizi pubblici, sociali e personali 26 0,3 

Imprese non classificate 764 9,6 

TOTALE 7942 100 

Tabella B4.2 ð Numero delle imprese artigiane registrate per sezione di attività economica nella Provincia di Siena (anno 2010) 

Un indicatore, utile alla valutazione del periodo congiunturale vissuto dallõeconomia è rappresentato dai 

consumi di energia elettrica da parte delle imprese, che sicuramente costituisce un elemento abbastanza 

diretto dei livelli di attività che hanno car atterizzato le aziende dei vari settori. 

Provincia  Agricoltura  Industria  Terziario  Domestico  Totale  

Siena 4,9 32,9 37,9 24,3 100,0 

Tabella B4.3  ð Ripartizione percentuale dei consumi di energia elettrica per settore di attività economica (Fonte dati: TERNA s.p.a.) 

I dati che seguono, messi a disposizione dalla Camera di Commercio di Siena, meglio rappresentano le 

informazioni socio-economiche del Comune di Montepulciano.  
 

Montepulciano  

Macrosettori  U.L. Addetti  Addetti Prov.  % su Prov. 

Agricoltura Silvicoltura 824 1017 8940 11,38 

Estrazione 4 53 471 11,25 

Attività manifatturiere  182 767 18286 4,19 

Energia 3 101 592 17,06 

Costruzioni 257 542 6512 8,32 

Commercio 397 629 15146 4,15 

Alberghi e Ristoranti 109 260 4773 5,45 

Trasporti e Telecomunicazioni 56 102 2960 3,45 

Interm. Finanziaria 41 89 2673 3,33 

Attiv. Immobiliare, informatica  85 120 4448 2,70 

Istruzione 6 7 109 6,42 

Sanità 2 2 457 0,44 

Altri servizi pubblici e sociali 71 130 2137 6,08 

Imprese non classificate 19 22 875 2,51 

TOTALE 2056 3841 68379  

Tabella B4.4 ð Informazioni socio-economiche Comune di Montepulciano (Fonte dati: Camera di commercio di Siena.) 

B 5. Settore primario  

Il settore agricolo, incentrato principalmente su produzioni tipiche quali vino e olio, ha permesso la 

creazione di attività connesse, quali industrie di prima trasformazione e agro-alimentari. Il settore 

vitivinicolo con le sue produzioni di qualità (come ad esempio Brunello di Montalcino, Chianti, Nobile di 
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Montepulciano e Vernaccia di S. Gimignano) è rinomato in tutto il mondo e rappresenta circa il 40% 

dellõintera produzione Toscana. In questo settore, il numero di aziende individuate sul terr itorio 

provinciale dal 6° Censimento generale dellõAgricoltura 2010 è pari a 15.044 per una superficie agricola 

totale di 333.281,3 ha. La Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) è di 184.384,4 ha (circa il 48% dellõintera 

superficie provinciale). La ripartizione provinciale tra le principali uti lizzazioni dei terreni agricoli vede una 

netta prevalenza dei terreni investiti a seminativi che rappresentano rispettivamente il 45% della 

Superficie Agricola Totale (S.A.T.). Dai dati messi a disposizione dalla Camera di Commercio di Siena, si 

evince che nella Provincia di Siena gli addetti del settore agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia 

ammontano a circa 8.940 unità, pari al 13,1% del totale degli addetti di tutti i settori produttivi a livello 

provinciale. 
 

 

Figura B5.1 ð Provincia di Siena: superficie in ettari investita secondo le principali forme di utilizzazione dei terreni 

 (Fonte: censimento generale dellõagricoltura 2010) 

Alla data dellõultimo censimento dellõagricoltura nel 2010 a Montepulciano risultano attive ben 881 

aziende, che utilizzavano una superficie superiore agli 11.000 ettari. Gran parte di queste aziende è di 

piccola o piccolissima dimensione: soltanto il 18% fra esse disponeva di almeno 10 ha di terreno.  Tale 

situazione è evidentemente il risultato della vocazione viticola del territorio: circa 550 aziende, in 

larghissima parte di dimensione molto limitata, sono ad oggi  destinate alla viticoltura, con valori di 

qualità mediamente elevati: il 90% dei terreni adibiti a questo uso rientra in area DOC o DOCG (il 

Comune di Montepulciano rappresenta, da solo, il 16% di tali aree allõinterno della Provincia di Siena).  

Le coltivazioni permanenti utilizzano circa 2.500 ettari, con un forte sviluppo (+35%) rispetto al dato 

registrato nel 2000. In diminuzione risultavano invece i terreni seminativi, presenti soprattutto sul fondo 

della Val di Chiana, che ha sviluppato negli ultimi decenni una certa vocazione allõorticoltura. I vigneti 

rappresentano la principale coltivazione permanente di Montepulc iano: con circa 2.470 ha, essi 

costituiscono circa i ¾ di questa componente. Oltre il 90% dei vigneti ricade in area DOC / DOCG: in 

effetti, il territorio poliziano rappresenta, da solo, il 16% della superficie a vigneti DOC/DOCG della 

Provincia di Siena. Le aziende viticole sono oltre 800, ovvero quasi i 2/3 delle aziende agricole presenti 

nel territorio .  

 

 


































































































































